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NOTIZIE

Assemblea generale dei soci dell’ U. M. I. del 30 gennaio 1927. — L’adu
nanza si apre in seconda convocazione (essendo andata deserta la prima) 
alle ore 11. ,

Il presidente prof. Pincherle, dopo aver dichiarata aperta la seduta 
fa una breve relazione sullo svolgimento dell’attività dell’Unione nel de
corso anno ; ricorda in partieoi or modo la preparazione del prossimo Con
gresso internazionale dei matematici, che avrà luogo a Bologna nel set
tembre del 1928. Anche (piest’ anno deve segnalare all’Assemblea nuove e 
più cospicue benemerenze del socio prof. ing. Pomini, che, oltre ad avere 
assicurato all’ Unione un fondo intangibile che ora ammonta a L. 100.000, 
ha contribuito con L. 10.000 alle spese necessarie alla preparazione ed allo 
svolgimento del Congresso. Sarebbe desiderio deli' ing. Pomi ni che sul frutto 
del capitale sociale si destinasse ogni anno una somma per la pubblicazione 
degli « Annali di Matematica » ; desiderio più che legittimo e che risponde 
ad uno dei principali scopi della nostra Società, cioè quello di promuovere 
pubblicazioni scientifiche di riconosciuto interesse.

L’Assemblea approva la relazione del Presidente : stabilisce di impe
gnare L. 2.000 sulle entrate dell’ anno 1927 a favore degli « Annali di Ma
tematica », e plaude all’opera dell’ing. Uomini.

Il prof. Borio lotti fa rilevare le singolari benemerenze del socio 
ing. Uomini, il suo puro disinteresse, le nobilissime lettere con cui Egli 
accompagna le sue donazioni. L’ing. Rimini propone che all'ing. Uomini 
sia offerta una medaglia come segno tangibile della nostra riconoscenza.

L’Assemblea vota unanime il seguente ordine del giorno :
« L’Assemblea generale dei soci dell' U. M. I., udita la relazione del 

Uresidente per la parte che riguarda l’opera svolta a prò di «presta Unione 
dal socio prof. ing. comm. 0. Uomini che, anche nell'anno ora trascorso, 
ha, con nuovi, ripetuti e più cospicui contributi finanziari assicurata una 
salda base finanziaria alla nostra Società, e con vivo e costante interessa
mento ne ha seguito e promosso le esplicazioni culturali e scientifiche, 
infine, con generosa offerta ha contribuito alla costituzione del fondo 
necessario allo svolgimento del prossimo Congresso internazionale dei 
matematici ;

« delibera: che con lettera ufficiale il Presidente gli comunichi il 
plauso dell’Assemblea e la gratitudine dei soci: e che gli sia oft erta una 
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medaglia appositamente coniata, quale segno tangibile di riconoscimento 
della bem uerenza che Egli si è acquistata, sia verso F Unione Matematica 
Italiana, sia verso la Scienza ».

Il Pro* :<• il te a nome del Tesoriere-Economo impedito, legge il reso
conto finanziario e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea.

L’Assemblea approva, plaude all’opera del Tesoriere-Economo, e ri
tiene inutile una ulteriore revisione del consuntivo.

Per quel che riguarda il preventivo pei prossimo anno, conferma l’im
pegno delle L. 2.000 per gli « Annali », e dispone che siano stanziate 
L. 5.000 a favore del Congresso internazionale matematico, da ripartire 
nei due esercizi 1927 e 1928.

La seduta si scioglie alle ore 12.

Il Segretario : E. Boktolotti II Presidente S. Pincherle
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Dal 12 al 17 settembre 1926 ha avuto luogo a Zurigo il secondo Con
gresso internazionale di Meccanica teorica ed applicata.

Il Congresso — il quale ha largamente confermato il successo del
l’idea lanciata da Th. V. Karman e da T. Levi-Civita nella riunione di 
Innsbruck del 1909 e che aveva già trovata feconda applicazione nel Con
gresso di Delft del 1924 -- fu magnificamente organizzato dal Comitato 
locale; fu presieduto dal prof. E. Meiszner del Politecnico federale di 
Zurigo, il quale tenne il discorso inaugurale sulle cosidette onde di super
ficie nei mezzi elastici e sulla loro applicazione alla sismologia.

Parteciparono al Congresso oltre 250 cultori di meccanica d’ogni paese, 
col più simpatico affiatamento e col più perfetto spirito di solidarietà 
internazionale dovuti per non piccola parte alle insigni tradizioni ospi
tali dei colleglli svizzeri e al loro fervido interessamento.

Le Nazioni più largamente rappresentate furono la Francia, la Ger
mania, l’Inghilterra, gli Stati Uniti, la Svizzera. L’Italia fu rappresentata 
da T. Levi-Civita, che tenne la conferenza di chiusura del Congresso : 
Sur les chocs dans le problème des trois corps ; erano pure presenti il 
Gen. E. Cavalli ed il prof. A. Signorini, che tenne una comunica
zione : Sur la statique du béton armé.

Il Congresso si suddivise in tre sezioni: Meccanica generale; Elasticità 
e resistenza dei materiali ; Idre e aero-dinamica. Furono tenute conferenze 
a sezioni riunite dai signori :
Bridgman (Cambridge) : Sugli effetti di pressione nei riguardi delle pro

prietà della materia.
Camichel (Tolosa) : Sui colpi d’ariete.
Debye (Zurigo) : Sulle forze molecolari.
Jones (Cambridge) : Sul volo degli aeroplani sotto forti incidenze.
Jouguei (Parigi) : Sulla meccanica delle esplosioni.
V. Karman (Aquisgrana) : Sugli stati limili dei corpi elastici.
Levi-Civita (Roma) : Sugli urti nel problema dei tre corpi.
Prandtl (Gottinga) : Sulla turbolenza.
Taylor (Cambridge) : Sulle distorsioni dei cristalli di corpi metallici.

Vi furono inoltre 76 comunicazioni di Sezione, che, insieme alle con
seguenti discussioni, costituirono un quadro completo dell’attuale sviluppo 
della Meccanica applicata. Fra le comunicazioiii aventi un contenuto pre
valentemente matematico, citeremo le seguenti :
BOLLICANO (Poitiers) : Sul principio di Picard nella teoria del potenziale 

newtoniano.
Buhl (Tolosa) : Sulle origini stockiane della cinematica.
Brodetsky (Leeds), Valcovici (Timisvara), Zeilon (Upsala) : Sui moti 

con scia.
Hamel (Berlino) • Sopra un teorema di unicità del Weinstein.
Trefftz (Dresda 1 : Sul metodo di Pitz.
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Weinstein (Roma) : Sull’onda solitaria.
Zaremba (Cracovia) : Sopra una trasformazione del problema fondamen

tale dell’ idrodinamica.
I rendiconti del Congresso sono in corso di stampa presso l’editore 

Grell Füssli di Zurigo: usciranno nella prossima primavera al prezzo di 
circa 46 franchi svizzeri.

Aderendo ad un cordialissimo invito del Governo Svedese il Comitato 
internazionale ha fissato come sede del prossimo Congresso Stoccolma 
(settembre 1930).

* # #

II 7 dicembre u. s. S. E. Benito Mussolini riceveva il prof. Pincherle e 
il prof. Püppini, allora Sindaco dì Bologna, ai quali spettava di dare notizia 
al Capo del Governo del prossimo Congresso internazionale di Matema
tica, che si terrà a Bologna nel 1928. Il Primo Ministro, che si è mostrato 
convinto dell’alta importanza della prossima riunione scientifica, ha bene
volmente promesso al Congresso il Suo appoggio morale e materiale, ed 
ha accettato di buon grado la Presidenza del costituendo Comitato d’onore

* * *

Dal venerdì 18 marzo 1927 alla domenica 20, avrà luogo a Grantham 
(Yorkshire) dove Newton fece i suoi primi studi, una solenne celebrazione 
per il secondo centenario della morte del Sommo scienziato. In quella 
occasione saranno tenute le seguenti conferenze :
Sir J. J. Thomson : Sull’ opera di Newton nella ZGsà m
Sir F. Dyson: Sull’opera di Newton nell’Astrono
Dott. H. Lamb: Sull’ opera di Newton nella Meccan aia.
Prof. G. Hardy: Sull’ opera di Newton nella Matematica pura.

In quell’occasione avrà luogo, per parte dei convenuti, una visita al 
Manor House di Woolsthorpe, luogo di nascita di Newton.

# # *

La Società Italiana delle Scienze, detta dei XL, ha conferito la me
daglia d’oro al prof. Annibale Comessattl della R. Università di Padova, 
per le sue ricerche dell’ultimo quinquennio: Sulla teoria geometrica delle 
forme binarie e sulle varietà abelian e reali.

* * *

Nel recente Concorso alla cattedra di Analisi algebrica, presso la R. 
Università di Firenze, fu proposta dalla Commissione giudicatrice la se
guente terna :

1° Sansone Giovanni - 2° Nalli Pia - 3° Fantappiè Luigi.
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#* #

Il fascicolo del 20 dicembre 1926 del « Comptes Rendus de l’Académie 
des Sciences» di Parigi reca l’elenco dei seguenti premi conferiti per la 
Matematica e la Meccanica:
Premio Bordili, al prof. S. Bernstein d^lP Università di Kharkoff, per le 

sue Lezioni sulle proprietà estremali e la migliore approssimazione 
delle f unzioni analitiche.

Premio Poncelet, al prof. P. Montel, per l’insieme dei suoi lavori.
Premio Francœur, al prof. G. Julia, per i suoi lavori sulla teoria delle 

funzioni.
Premio Monthyon, al prof. Cirillo Popofé, dell’università di Sofìa, pèrle 

sue lezioni sui metodi d’integrazione di Poincaré e la balistica esterna. 
Premio De Par vi Ile, al colonnello Alayrac, per la meccanica dell’avia

zione.
Fondazione Bazin, ai signori Escande e Ricaud per i loro lavori sulla 

meccanica dei fluidi.

Il prof. F. Enbiques, che rappresentava l’Italia nel VI Congresso 
internazionale di Filosofìa tenutosi in Cambridge (Mass, U.S.A.) insieme 
ai professori R. Piccoli, G. Tauro e G. Vidari e che vi fu relatore sul 
tema: Continuità e discontinuità nelle Scienze, fu invitato, durante la sua 
permanenza negli Stati Uniti, a tenere alcune conferenze alla Harvard 
University (Cambridge, Mass.) e al Rice Institut del Texas. Esse trattarono, 
nella prima sede, delle origini dell’Analisi influitesi male e delle Teoria 
degli invarianti nella geometria delle trasformazioni birazionali delle 
superfìcie algebriche, nella seconda, sul significato scientifico della filo
sofìa dei Greci.

# # 4

Abbiamo ricordato nel precedente numero del « Bollettino » che nel 1926 
cadeva il centenario della fondazione, per l’opera di A. L. Cu ELLE, del 
« Journal für die reine und angewandte Mathematik » di cui il primo fasci
colo usciva a Berlino nel gennaio del 1826.

Riceviamo ora i primi due fascicoli del Tomo giubilare (Tomo 157 
del periodico). Il primo fascicolo, pubblicato 1’8 novembre, offre una lito
grafìa rappresentante Gauss sulla terrazza dell’osservatorio astronomico 
di Gottinga, il secondo, del 20 dicembre, reca quattro medaglioni' colle 
effigie dei continuatori di Crelle nella direzione del « Journal », C. W. 
Borchardt, L. Kronecker, C. Weierstrass ed L. Fuchs. Fra gl’impor
tanti articoli contenuti in questi due fascicoli del volume giubilare, dovuti 
ad H. Bohr, R. Fueter, Ed. Landau, A. Speiser, G. Hardy ed altri, è 
da citare un’ interessante notizia su Crelle e sui precedenti e le ori
gini dal « Journal » di W. Lorey, e la lettera del venerando professore 
G. Mittàg-Leffler, di cui si è già fatto cenno nel fascicolo precedente.
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# # #

La Facoltà di Scienze dell’università imperiale di Tokio pubblica uit 
periodico «Journal of the Faculty of Science» di cui la sezione pii, e 
dedicata alla Matematica, all’Astronomia, alla Fisica ed alla Chimica. 
Questo periodico, che si inizia nel 1926, succede al « Journal of the College 
of Science» che è stato pubblicato in 45 volumi da quella Università 
dal 1887 al 1925. Il primo volume del nuovo giornale contiene una note
vole memoria di matematica di Z. Suetana, dal titolo : Heber die Maxi- 
malordnung einiger Funktionen in der Idealtheorie.

***

Esiste in Messina un Circolo matematico fìsico, il quale pubblica una 
« Rivista di Matematica e Fisica » diretta da A. Amerio, G. Gì am belli, in 
collaborazione con P. Calapso, V. Martinetti, V. Polara e G. B. Rizzo. 
Di questa Rivista un primo fascicolo era comparso nel 1924; ora ne è 
stato pubblicato un secondo. Nella parte finora pubblicata del primo 
volume, si contengono le seguenti Note:
A. Amerio: Le correnti ad alta frequenza attraverso i tessuti Iinali.
A. Zappala: Il principio di dualità nelle funzioni simmetriche. Il concetto 

di condizione e il calcolo simbolico di Schubert.
A. Chillari: Condizioni canoniche per Vente costituito da un iperspazio 

contenente un gruppo di punti.
G. Giambelli: Figura di polinomi. Sistemi lineari proiettivi di connessi.
V. Polara : La discontinuità nel mondo fisico.
A. Petrolini : Generazione di sistemi lineari proiettivi di complessi di spazio.
V. Martinetti: Quadrica per nove punti.
U. Crudèli : Sopra un problema fondamentale nella teoria del moto lento 

stazionario dei liquidi viscosi.
C. Raopaolo : Il concetto di condizione in alcuni problemi per le rette 

negli iperspazi.
# * #

L’Accademia polacca di scienze e lettere ha organizzato il Comitato 
nazionale polacco dell’Unione matematica internazionale. IL professore
W. Sierpinski, dell’università di Varsavia, ne è stato eletto Presidente.

*# *

Non sarà priva d’interesse per i lettori, qualche notizia sulla attività 
matematica nelle due principali università della Polonia, quella di Cra
covia e quella di Varsavia.

Nell’Università di Cracovia, il personale incaricato dell’insegnamento 
matematico si compone dei signori: 8. Zaremba, decano e professore ordi
nario; W. Wilkosz, professore straordinario; A. Hoborski, incaricato, 
con titolo di professore ordinario; A. Rosenblatt, incaricato, con titolo 
di professore straordinario; T. Wazewsét, 0. Nikodym e L. Chwistek, 
incaricati; più un assistente titolare e vari assistenti Volontari. Per quanto 
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riguarda l’insegnamento, si assicura anzitutto quello dei rami essenziali 
-delle matematiche classiche : geometria analitica, algebra superiore, teoria 
dei numeri, analisi ; per questa ultima materia sono incaricate due per
sone che ne espongono alternativamente la prima e la seconda parte. Oltre 
a ciò, e ad un corso speciale per i chimici e naturalisti, vi è un certo 
numero di corsi superiori e di trattazioni di soggetti speciali, conferenze 
■di seminario, eco. ; così nel presente anno sono trattati : La teoria del 
potenziale (Za reme a) ; Punti speciali della teoria delle finizioni analitiche 
(Wilkosz) ; La geometria superiore (Rosenblatt).

L’anno accademico 1925-26 è stato particolarmente favorevole all’or
ganizzazione di corsi speciali tenuti, per trimestre, da alcuni scienziati 
forestieri : così i professori Boüligand, Kampé de Ferì et e Janet hanno 
esposto successivamente le loro ricerche : Sulle f unzioni armoniche, sulle 
serie iper geometriche e sulle equazioni a derivate parziali, rispettivamente.

I lavori noti dei professori dell’Università di Cracovia, in particolare 
■quelli dei professori Zaremba, Wilkosz e Rosenblatt, mostrano come 
all’attività didattica si unisca, in quel corpo insegnante, una notevole ope
rosità scientifica.

Nell’Università di Varsavia, in cui gli studenti,di matematica rag
giungono la cospicua cifra di 950, si hanno i seguenti Corsi nell’anno 
scolastico 1926-27 :
8. Dickstein : Algebra (ore 4) ; Equazioni differenziali, 2; Introduzione alla 

teoria delle funzioni ellittiche, 2; Seminario per la storia della mate
matica, 1.

S. Mazurkiewicz: Analisi I, (ore 6) ; Seminario, 1.
A. Przeborski : Meccanica (ore 4) ; Dinamica dei solidi, 2 ; Equazioni della

dinamica, 2 ; Seminario, 1.
W. Sierpjnski : Teoria degli aggregati (ore 3) ; Teoria dei numeri, 2; Se

minario, 1.
K. Zorawski : Geometria analitica (ore 3) ; Proprietà proiettive delle figure 

geometriche, 2 ; Proprietà di certe trasformazioni, 1.
8. Lesniewski : Logistica, (ore 1) ; Principi di ontologia, 2; Assiomatica 

della teoria dei gruppi, 2.
B. Knaster : Topologia, (ore 2).
€. Kuratowski : Analisi, II, (ore 4).
S. Kwietniewski : Geometria descrittiva (ore 5) ; Geometria a piu dimen

sioni, 2 ; Capitoli scelti nella geometria proiettiva, 2.
F. Leja : Serie di funzioni analitiche (ore 1).
A. Rajchman : Teoria delle serie trigonometriche (ore 2).
S. Straszewicz : Geometria differenziale (ore 3) ; Afatematica per gli stu

denti di scienze naturali, 3; Didattica matematica, 2.
A. Tarski : Planimetria (ore 4).
A. Zygmund: Teoria delle funzioni analitiche (ore 3) ; Teoria generale delle 

serie infinite, 2.
A testimonianza della attività scientifica del personale matematico 

dell’Università di Varsavia, basta citare il periodico « Fondamenta matlie- 
maticae » in cui esso tiene la parte principale
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Atti della Reale Accademia Nazionale dei Lincei. Serie VI. volume IV, 
fa sciceli 1-2.
Levi-Ci vita T. : Sui moti einsteiniani in seconda approssimazione. —

Minetti S. : Sulla ricerca delle singolarità delle f(z) = 2 anzn ove an — g(n) 
n—0

per n infero positivo con g(n) trascendente intera. — Pilone M. : Sulle 
singolarità isolate delle funzioni armoniche in tre o piu variabili. — Za - 
RISEI 0: Sulla rappresentazione conforme dell’area limitata da nna lemni
scata sopra uh cerchio. — Fantappiè L. : La polidromia dei funzionali 
analitici lineari. — Bedarida A. M. : Una nuova congruenza rettilinea. — 
Harry Levy: Moti einsteiniani di un mezzo disgregato con simmetria sfe
rica. — Belluigi A.: Valutazione dello smorzamento nei pendoli sismo
grafici. — Brunetti R. : Sulla teoria della polarizzazione dei raggi X 
indipendenti.

— Fascicoli 3-4.
Fubini G. : Sulla teoria delle superficie R e delle loro trasformazioni.

— Corbellini G. : Di una classe di varietà caratterizzate per mezzo del 
parallelismo. — Hlavaty V.: Les paramètres locaux dans une variété de 
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Riemann. — Soula Y.: Sur les fonctions définies par des séries de Di
richlet. — Zariski 0: Sullo sviluppo di una funzione algebrica in un 
cerchio contenente più punti critici. — Burzio F. : Ordine di grandezza 
delle quantità relative al secondo problema balistico. Una formola per la 
nutazione balistica. — Weinstein A.: Sur les jets liquides à parois données.
— Caldonazzo B.: Una estensione del teorema di Bernoulli. — Mag- 
gini M. : Misure int'erferometriche sui quattro grandi satelliti di (Move. — 
Wataghin G. : Sulla ipotesi balistica e V effetto Doppler.

— Fascicoli 5-6.

Fano G. : La, varietà delle forme binarie del settimo ordine a sesta 
spinta identicamente nulla. — Fubini G. : Proprietà proiettive delle super
ficie a curvatura metrica costante. — Masotti A. : Rotazione uniforme di 
una coppia di sottili cilindri rotondi in un liquido perfetto indefinito. — 
Barbieri U. : Determinazione astronomica di latitudine ed azimut eseguita 
a Monte Settepani nel 1911.

— Fascicoli 7-8.
Ci sotti U. : Inversione delle formule di Poisson sui moti rigidi. — 

Boggio T. : Sullo scostamento geodetico. — Bompiani E. : Ancora sulla 
geometria delle superficie considerate nello spazio rigato. —Terracini A.: 
Sull’ elemento lineare proiettivo di una superficie.

Mathematische Zeitschrift. 24 Baud, 1 Heft, Juli 1925.

Sengenhorst P. : Ueber Körper der Charakteristik p. — Zygmund A.: 
Contribution à V unicité du développement trigonométrique. —Idem : Sur la 
théorie riemannienne des séries trigonométriques. — Haupt O. und E, Hilb: 
Ueber Liouvillesche Mannigfaltigkeiten. — Scherrer W. : Ueber ungeschlos
sene stetige Kurven. — Müller W. : Zur geometrie des binären Formennetzes 
fünfter Ordnung. — Hasse H. : Ein weiteres Existenztheorem in der Theorie 
der algebraischen Zahlkörper. — Fujiwara M. : Ueber der algebraischen 
Gleichungen deren Wurzeln in einem Kreise oder in einer Halbebene liegen.
— Perron 0. : Ueber geodätische rhombische Netze auf krummen Flächen. — 
Koschmieder L. : Invarianten bei der Variation vielfacher Integrale. — 
B lasch KE W. : Eine Kennzeichnung der Kreise auf der Kugel. — Lan
dau E. : Nachtrag zu meinen Bemerkungen zu der Arbeit des Herrn Wal- 
fisz : « Ueber das Piltzsche Teilerproblem in algebraischen Zahlkörpern ». 
[Bd. 22 (1925), 8. 189-205].

— 24 Band, 2 Heft, August 1925.

Dörge K. : Ein Beitrag zur Theorie der diophantischen Gleichungen mit 
zwei Unbekannten. — Bernstein S. : Sur les courbes de distribution des 
probabilités. — Threfael W. : Bedingt konvergenten Reihen. — Ostro
wski A. : Ueber Folgen analytischer Funktionen und einige Verschärfungen 
des Picardsehen Satzes. — Wintner A. : Ein Satz über unendliche Systeme 
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von linearen Gleichungen. — Fejér L.: Abschätzungen für die Legnar eschen 
und verwandte Polynome. — Landau E. : Ueber Gitterpunkte■ à mehrdimen
sionalen Ellipsoiden. Zweite Abhandlung. — Bouta ani E.: Corrispondenza 
fra una superficie e le sue parallele. — Rado T. : lieber den analytischen 
Charakter der Minimalflächen. — Wryl H. : Theorie der Darstellung kon
tinuierlicher halb-einfacher Groppen durch lineare Transformationen II. — 
Idem : Theorie der Darstellung kontinuierlicher halb-einfacher Gruppen durch 
lineare Transformationen III. — Furtwängler Ph. : Ueber die linearen 
Mannigfaltigkeiten auf Hyperflächen zweiter Ordnung.

— 21 Band, 3 Heft, 'Dezember 1925.

Hurewicz W. : Ueber eine Verallgemeinerung des Borelschen Theorems.
— Nagell Tr. : Ueber einige kubische Gleichungen mit zwei Umbestimmten.
— Günther N. M. : Ueber ein Hauptproblem der Hydrodynamik. — J ar
nie V. : Ueber Gitterpunkte in vierdimensionalen Ellipsoiden. —Schur A.: 
Ueber Lichtgrenztamgentensysteme und mit ihnen zusammenhängende Flä- 
clientransformatjonen. — Knopp K. und Schur I. : Elementarer Beweis 
einiger asymptotischer Formeln der additiven Zahlentheorie. — Wiener N.: 
On the representation of functions by trigonometrical integrals. — B la
scher W. : Ueber die Geometrie von Laguerre IV. Von den Nabelpunkten 
einer Eifläche. — Idem : Ueber die Geometrie von Laguerre V. Kugelsysteme 
Bibaucour s.

The Tôhoku Mathematical Journal. Vol. 25, Nos. I, 2, May 1925.

Udinsei W. P. : On a series of rational functions formally analogous 
to Fourier’s series. — Fueasawa S. : Eine Eigenschaft der Kurve kon
stanter Breite. — Fujiwara M. : Ueber die Nullstellen der ganzen Funk
tionen von Geschlecht Null und Eins. — Hanni L. : Ueber den Energie- 
Impulssatz und den Energie-Impulstensor. — Narumi S. : Note on the 
maximum modulus of norm f unction. — Emch A. : Determination of plane 
algebraic curves which are invariant under involutory Cremona transfor
mations. — Takenaka S. : A sufficient condition for the solubility of a 
system of linear integral equations. — Idem : On the solution of an integral, 
equation of Abelian type. — Süss W. : Eibereiche mit ausgezeichneten 
Punkten ; Sehnen-Inhalts-und Umfangspunkte. — Tannara M. : Inequalities 
for definite integrals. — Nakajima S. : Ueber die Axiome der Geometrie, 
welche die Dimension bestimmen. — Okada Y. : Some remarks on singular 
integrals. — Nakajima S.: Some inequalities between the fundamental quan
tities of the triangle. — Kubota T. : Einige Ungleichheiten für das Dreieck 
und das konvexe Polygon.

— Nos. 3, 4, August 1925.

Takasu T. : Natural equations of curves under circular point transfor
mation groups and their duals. — Upadhyaya P. O. : Cyclotomie deca-section.
— Yoneyama K. : Axiomatic investigation on number system, V.
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— Voi 26) Nos. 1, 2) November 1925.

Hanni L. : Deber transversale Bewegungen in homogenen isotropen Me
dien. — Kubota T. : Imaginäre Kurven mit der Krümmung Null. — 
Fükasawa 8. : lieber den Durchmesser der Eilinie., welche zwei gegebenen 
Eil ini en enthält. — Idem : Ein Maximumsproblem der Eilinien. — Kawa
guchi A. : On Various Definitions of the Osculating Plane of the Space 
Curve. — Takasu T. : Fundamentalsätze der Kurventheorie in den « Eukli
dischen » tetrazyklischen9 pentasphärischen und Laguerreschen Bäumen. — 
Shibata K : On the Distribution of the Boots of a Polynomial satisfying 
a certain Differential Equation of the Second Order, I and II. — Tan- 
naka M. : Note on Ogura’s Theorem on the Twisted Cubic. — Hayaski T: 
On Mr. Ogura’s Theorem on Twisted Cubic. — Süss W. : Zwei topologische 
Sätze über inhaltstreue Abbildung. — Nakajima 8. : Einige Probleme über 
konvexe geschlossene Kurven und Flächen. — Ikeda Y. : Eine Integrations 
methode der linearen Differentialgleichungen. — Fükasawa 8. : Ein Ma
ximumproblem über die Eilinien, welche in einem Dreiecke eingeschrieben 
sind. — Süss W. : Eine elementare Eigenschaft der Kugel. — Takasu T. : 
Fundamental Theorems of the Differential Geometry of Curves in Tetracyclic 
and Pentasperical Point-Spaces and their Duals. — Idem : lieber Inver
sionsinvarianten. — Idem : On the True Aspect of Eifflidean Geometry.

Transactions of the American Mathematical Society. Volume 27, Number 1,
January- 1925.

Osgood W. F. : On normal forms of differential equations. — Olson 
H. L. : Congruences with constant absolute invariants. — Huber C. M. : On 
the prime divisors of the cyclotomie functions. — Hutchinson J. I : On the 
roots of the Biemann zeta function. — Synge J. L. : A generalisation of 
the Biemannian line-element. — Bitt J. F. : Elementary functions and their 
inverses. — Franklin Philip : Analytic transformations of every where 
dense point sets. — Kasner Edward : An algebraic solution of the Einstein 
equations. — Rainich G. Y. : Electrodynamics in the general r relativity 
theory.

( Continua ).
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